
              DM 156/2023 
 

 
Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali 

 

VISTO il decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, recante «Disposizioni urgenti in materia di reddito di 

cittadinanza e di pensioni», convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26 che, all’art. 4, 

comma 15, istituisce i progetti a titolarità dei Comuni utili alla collettività, cui i beneficiari del Reddito di 

cittadinanza sono tenuti ad offrire la propria disponibilità a partecipare; 

VISTO il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali del 22 ottobre 2019, definito ai sensi del citato 

art. 4, comma 15, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, di definizione delle forme e delle caratteristiche, 

nonché delle modalità di attuazione dei progetti utili alla collettività (PUC);  

VISTA la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 

2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025», e in particolare l’articolo 1, comma 318 ove si dispone 

che “A decorrere dal 1° gennaio 2024 gli articoli da 1 a 13 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, sono abrogati ad eccezione degli articoli 4, comma 15-

quater, 6, comma 2, commi da 6 -bis a 6 -quinquies e comma 8 -bis, 7 - bis, 9 -bis , 10, comma 1 -bis , 11, 11 -

bis , 12, commi da 3 a3 -quater e 8 e 13, comma 1 -ter »; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, recante «Testo unico delle 

disposizioni per l’assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali»; 

VISTO il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, recante «Attuazione dell’art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 

123 in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro»; 

VISTO il decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, recante «Disciplina organica dei contratti di lavoro e 
revisione della normativa in tema di mansioni, a norma dell’art. 1, comma 7, della legge 10 dicembre 2014, 
n. 183»; 

VISTO il decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, recante «Disposizioni per il riordino della normativa 

in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell’art. 1, comma 3, della legge 10 dicembre 

2014, n. 183»; 

VISTO il decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, recante “Misure urgenti per l'inclusione sociale e l'accesso al 

mondo del lavoro”, convertito con modificazioni dalla legge 3 luglio 2023, n. 85 e, in particolare, l’articolo 6 

che, tra l’altro: 

− al comma 1 condiziona l’erogazione del beneficio all’adesione da parte dei nuclei familiari, una volta 

sottoscritto il patto di attivazione digitale, ad un percorso personalizzato di inclusione sociale e lavorativa, 

definito nell'ambito di uno o più progetti finalizzati a identificare i bisogni del nucleo familiare nel suo 

complesso e dei singoli componenti; 

− al comma 5-bis, stabilisce che nell'ambito del percorso personalizzato può essere previsto l'impegno alla 

partecipazione a progetti utili alla collettività, a titolarità dei Comuni o di altre amministrazioni pubbliche 

a tale fine convenzionate con i Comuni, in ambito culturale, sociale, artistico, ambientale, formativo e di 



tutela dei beni comuni, da svolgere presso il Comune di residenza, compatibilmente con le altre attività 

del beneficiario. Stabilisce, altresì, che equivale alla partecipazione ai progetti di cui al presente comma, 

ai fini della definizione degli impegni nell’ambito dei patti per l'inclusione sociale, la partecipazione, 

definita d’intesa con il Comune, ad attività di volontariato presso enti del Terzo settore e a titolarità degli 

stessi, da svolgere nel Comune di residenza nei medesimi ambiti di intervento.  

RILEVATO che il medesimo articolo 6, comma 5-bis, rinvia ad un decreto del Ministro del lavoro e delle 

politiche sociali da adottarsi, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto 

legislativo 28 agosto 1997, n. 281, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 

decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, la definizione delle modalità ed i termini di attuazione dei progetti utili 

alla collettività (PUC); 

VISTO il decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, recante “Misure urgenti per l'inclusione sociale e l'accesso al 

mondo del lavoro”, convertito con modificazioni dalla legge 3 luglio 2023, n. 85 e, in particolare, l’articolo 12, 

comma 1, in base al quale tra le misure del Supporto per la formazione ed il lavoro rientrano anche i progetti 

utili alla collettività, così come definiti ai sensi del citato articolo 6, comma 5 bis; 

VISTO il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 8 agosto 2023 in materia di sistema 

informativo per l'inclusione sociale e lavorativa, in attuazione dell’articolo 5 comma 3, del decreto-legge 4 

maggio 2023, n. 48, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023 n. 85; 

ACQUISITA in data 6 dicembre 2023 l’Intesa della Conferenza Unificata di cui al decreto legislativo 28 agosto 

1997, n. 281; 

 

 

Decreta: 

 

Articolo 1 

Definizioni 

 

 

1. Ai fini del presente decreto valgono le seguenti definizioni: 

a) «AdI»: Assegno di Inclusione di cui all’articolo 1 del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, 

convertito con modificazioni dalla legge 3 luglio 2023, n. 85; 

b) «SFL»: Supporto per la Formazione ed il Lavoro di cui all’articolo 12 del decreto-legge 4 

maggio 2023, n. 48, convertito con modificazioni dalla legge 3 luglio 2023, n. 85; 

c) «PUC»: i Progetti a titolarità dei Comuni o di altre amministrazioni pubbliche a tale fine 

convenzionate con i Comuni, utili alla collettività, in ambito culturale, sociale, artistico, 

ambientale, formativo e di tutela dei beni comuni cui è data possibilità ai beneficiari ADI di 

partecipare nell’ambito del percorso personalizzato ai sensi dell’articolo 6, comma 5-bis, del 

decreto-legge n. 48 del 2023, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85, 

che rientrano anche nelle misure del SFL; 

d) «Patto di attivazione digitale»: il patto sottoscritto dai richiedenti l’AdI o il SFL di cui 

all’articolo 4, comma 1, del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito, con modificazioni 

dalla legge 3 luglio 2023, n. 85; 

e) «Percorso personalizzato di inclusione sociale e lavorativa»: il percorso cui sono tenuti a 

aderire i nuclei familiari beneficiari dell’AdI una volta sottoscritto il patto di attivazione 

digitale ai sensi dell’articolo 6, comma 1, del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito 

con modificazioni dalla legge 3 luglio 2023, n. 85; 



f) «Patto di inclusione»: il patto sottoscritto dai nuclei familiari beneficiari dell’Assegno di 

Inclusione ai sensi dell’articolo 4, comma 5, del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85; 

g) «Patto di servizio personalizzato»: il patto sottoscritto ai sensi dell’articolo 4, comma 5, 

decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, 

n. 85, dai componenti del nucleo familiare beneficiario avviati ai centri per l'impiego ovvero 

presso i soggetti accreditati ai servizi per il lavoro; 

h) «Fondo povertà»: il Fondo per la lotta alla povertà e all’esclusione sociale, istituito presso il 

Ministero del lavoro e delle politiche sociali, dall’articolo 1, comma 386, della legge 28 

dicembre 2015, n. 208, recante Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 

pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2016); 

i) «Fondi europei»: Fondi europei con finalità compatibili con quelle delle misure AdI e SFL, 

afferenti a programmi a titolarità del Ministero del lavoro e delle politiche sociali quali: il 

Programma Nazionale Inclusione e lotta alla povertà 2021-2027, a titolarità del Ministero del 

Lavoro e delle Politiche sociali, approvato con decisione della Commissione C(2022) n. 9029 

il 1° dicembre 2022; il Programma operativo nazionale «Inclusione», approvato con 

decisione della Commissione C (2014) 10130 del 17 dicembre 2014, come successivamente 

riprogrammato; il Programma operativo complementare (POC) di azione e coesione 

«Inclusione 2014-2020» (Delibera n. 40/2021); 

j) «SIISL»: il Sistema informativo per l'inclusione sociale e lavorativa istituito presso il Ministero 

del lavoro e delle politiche sociali di cui all’articolo 5 del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85; 

k) «Piattaforma di attivazione per l’inclusione sociale e lavorativa»: la Piattaforma digitale per 

l’inclusione sociale e lavorativa per la presa in carico e la ricerca attiva, implementata 

attraverso il sistema di cooperazione applicativa con i sistemi informativi regionali del lavoro 

definita ai sensi dell’articolo 5, commi 2 e 4 del decreto-legge 4 maggio 2023, n.48, cui sono 

tenuti a registrarsi i beneficiari di ADI e SFL; 

l) «Piattaforma GEPI»: la Piattaforma per la gestione dei Patti per l’inclusione sociale che opera 

in interoperabilità con il SIISL, istituita presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali. 

 

 

Articolo 2 

Forme e caratteristiche dei PUC 

 

1. Ai sensi dell’articolo 6, comma 5-bis, del decreto-legge n. 48 del 2023, nell'ambito del percorso 

personalizzato definito con i nuclei familiari beneficiari dell’AdI, può essere previsto l’impegno alla 

partecipazione ai progetti utili alla collettività, da svolgere presso il Comune di residenza, ovvero, 

previo accordo sottoscritto tra le parti, presso i Comuni facenti capo al medesimo Ambito Territoriale. 

La mancata partecipazione ai PUC da parte dei beneficiari dell’AdI, tenuti agli obblighi, nel caso in cui 

l’impegno sia previsto nel Patto di inclusione sociale ovvero nel Patto di servizio, comporta la 

decadenza dal beneficio, a norma dell’articolo 8, comma 6, lettera c) del decreto-legge n. 48 del 2023. 

La partecipazione è facoltativa per i componenti il nucleo beneficiario non tenuti agli obblighi connessi 

all’AdI, i quali possono aderire volontariamente nell’ambito dei percorsi concordati con i servizi sociali 

dei Comuni/Ambiti Territoriali Sociali. Equivale alla partecipazione ai PUC, ai fini della definizione degli 

impegni nell’ambito dei patti per l'inclusione sociale, la partecipazione, definita d’intesa con il 

Comune, ad attività di volontariato presso enti del Terzo settore e a titolarità degli stessi, da svolgere 



nel Comune di residenza nei medesimi ambiti di intervento previsti per i PUC. Le persone tenute alla 

partecipazione ai PUC sono meglio specificate nell’Allegato 1, contenente indicazioni operative 

ulteriori rispetto a quanto indicato nel presente decreto, di cui costituisce parte integrante. 

2. L’amministrazione titolare dei PUC è il Comune, o altra amministrazione pubblica a tale fine 

convenzionata con il Comune, che può avvalersi della collaborazione di enti del Terzo settore o di altri 

enti pubblici, nelle modalità individuate nell’Allegato 1. I PUC sono progettati e svolti in ambito 

culturale, sociale, artistico, ambientale, formativo e di tutela dei beni comuni, secondo le modalità 

individuate, quanto a caratteristiche e struttura dei progetti, anche a titolo esemplificativo, 

nell’Allegato 1. 

3. I PUC comportano, per il soggetto obbligato, un impegno compatibile con le altre attività dallo stesso 

svolte e in ogni caso non inferiore ad otto ore settimanali, fino ad un massimo di sedici ore settimanali, 

previo accordo tra le parti. La programmazione delle otto ore settimanali può essere sviluppata sia su 

uno o più giorni della settimana sia su uno o più periodi del mese, fermo restando l’obbligo del totale 

delle ore previste nel mese, compresa la possibilità di un eventuale recupero delle ore perse nel mese 

di riferimento. L’applicazione della flessibilità prevista dal presente comma non può essere 

contemplata nelle situazioni di ampliamento dell’impegno oltre le otto ore settimanali, a seguito di 

accordi tra il beneficiario ed i servizi. In tali casi devono essere svolte settimanalmente il complesso 

delle ore concordate. 

4. Lo svolgimento delle attività previste nell’ambito dei PUC è a titolo gratuito e non è assimilabile a una 

prestazione di lavoro subordinato o parasubordinato e non comporta comunque l'instaurazione di un 

rapporto di pubblico impiego con le amministrazioni pubbliche. Nell’ambito del Supporto alla 

formazione e al lavoro la partecipazione al PUC determina l’accesso a un beneficio economico, quale 

indennità di partecipazione, ai sensi dell’articolo 12, comma 7 del decreto-legge n. 48 del 2023. 

5. I soggetti obbligati non possono svolgere attività in sostituzione di personale dipendente dall’ente 

pubblico proponente o dall’ente gestore nel caso di esternalizzazione di servizi o dall’ente del Terzo 

settore. I medesimi soggetti obbligati non possono altresì ricoprire ruoli o posizioni 

dell’organizzazione del soggetto proponente il progetto e non possono sostituire lavoratori assenti a 

causa di malattia, congedi parentali, ferie ed altri istituti, né possono essere utilizzati per sopperire a 

temporanee esigenze di organico in determinati periodi di particolare intensità di lavoro. 

6. Non possono essere oggetto dei PUC le attività connesse alla realizzazione di lavori o opere pubbliche 

già oggetto di appalto, ovvero attività sostitutive di analoghe attività affidate esternamente dal 

Comune o dall’ente. 

 

Articolo 3 

Modalità attuative 

 

1. Il catalogo dei PUC attivati dai Comuni e dalle altre amministrazioni pubbliche convenzionate e delle 

loro caratteristiche, per ambito di attività e numero di posti disponibili, nonché delle attività di 

volontariato promosse dagli enti del Terzo Settore, come definite d’intesa con il Comune, è 

comunicato dal Comune nell’apposita sezione della Piattaforma GEPI, nell’ambito del Sistema 

informativo per l’inclusione sociale e lavorativa. Le informazioni sui PUC di cui al primo periodo sono 

altresì messe a disposizione, mediante apposite procedure di colloquio tra le piattaforme che 

compongono il Sistema informativo, non solo agli operatori sociali già accreditati, ma anche agli 

operatori dei CPI territorialmente competenti e dei servizi accreditati per il lavoro e agli stessi 

beneficiari delle misure di inclusione sociale e lavorativa (AdI e SFL). Agli operatori dei servizi di 



contrasto alla povertà è reso altresì disponibile il catalogo delle attività di volontariato presso enti 

del terzo settore, disponibili per i beneficiari dell’AdI.  

2. I beneficiari dell’AdI e del SFL tramite la piattaforma digitale loro dedicata, denominata “Piattaforma 

di attivazione per l’inclusione sociale e lavorativa “, accedono alle informazioni e proposte su PUC 

adeguati alle proprie caratteristiche e competenze. La piattaforma agevola le attività degli operatori 

di abbinamento dei beneficiari ai PUC, consentendo di tenere conto da una parte delle esperienze 

educative e formative e delle competenze professionali pregresse del beneficiario, dall'altra della 

disponibilità di progetti utili alla collettività oltre che delle alternative opportunità di lavoro e di 

partecipazione ad interventi di politica attiva. Per i beneficiari dell’AdI le informazioni e proposte 

riguardano anche le attività di volontariato promosse dagli enti del Terzo Settore, come definite 

d’intesa con il Comune, per le quali la partecipazione può essere gestita al di fuori della piattaforma 

GePI.  

3. I possibili abbinamenti tra i posti disponibili nei PUC e i beneficiari dell’AdI che sottoscrivono il solo 

Patto per l’Inclusione Sociale sono comunicati dagli operatori del servizio sociale dei Comuni 

attraverso la piattaforma GePI, mentre gli abbinamenti che riguardano i beneficiari del SFL e i 

beneficiari AdI tenuti agli obblighi di attivazione lavorativa che sottoscrivono anche il Patto di servizio 

sono comunicati dai responsabili dei centri per l’impiego o dei servizi per il lavoro attraverso le 

Piattaforme di riferimento. Il coordinamento tra i centri per l’impiego o i servizi per il lavoro ed i 

servizi competenti dei Comuni è facilitato, nelle modalità di cui all’Allegato 1, dalla interoperabilità 

delle citate Piattaforme, che costituiscono il Sistema informativo dell’Assegno di Inclusione e del 

Supporto per la Formazione ed il Lavoro. 

4. Nel caso il numero di posizioni disponibili fosse inferiore al numero dei beneficiari, tenuti agli 

obblighi, per i quali costituirebbe uno strumento adeguato di attivazione, con riferimento ai 

beneficiari AdI è favorita la partecipazione di almeno un componente per nucleo familiare, tra quelli 

tenuti agli obblighi. 

5. Il Comune o altra amministrazione pubblica titolare del PUC istituisce preventivamente per ogni 

progetto un apposito registro che potrà essere cartaceo o elettronico. Se cartaceo è numerato 

progressivamente in ogni pagina, timbrato e firmato in ogni suo foglio dal rappresentante legale 

dell’Amministrazione o da un suo delegato. Nel registro sono riportati tutti i dati indicati al punto IV 

dell’Allegato 1, relativamente alla struttura del progetto nonché, in un’apposita sezione dedicata alla 

registrazione delle presenze giornaliere dei beneficiari dell’AdI o del SFL, l’ora inizio e fine 

dell’attività. Fatta salva l’affidabilità e la verificabilità delle informazioni riportate, possono essere 

adottate modalità di istituzione e tenuta del registro in forma telematica. Il soggetto attuatore del 

progetto cura ed è responsabile della tenuta e del costante aggiornamento del registro cartaceo o 

elettronico, oltre che della veridicità dei dati riportati. La verifica della effettiva partecipazione al PUC 

è in capo al Comune o alla Amministrazione Pubblica che ne è titolare sulla base dei registri tenuti 

dal soggetto attuatore. I dati riportati nel registro rilevano anche ai fini dell’assicurazione obbligatoria 

INAIL contro gli infortuni e le malattie professionali di cui all’articolo 4. Il soggetto titolare delle 

attività è tenuto ad allegare, in caso di infortunio o malattia professionale, l’estratto del predetto 

registro ai fini del riscontro dell’occasione di lavoro. Le assenze per malattia o per motivi personali e 

familiari devono essere giustificate e opportunamente documentate. Le assenze non giustificate 

sono oggetto di richiamo nelle modalità di cui all’Allegato 1, salvo l’eventuale recupero delle ore non 

prestate concordato con il soggetto attuatore. In caso di mancato rispetto da parte del beneficiario 

dell’impegno di partecipazione al progetto, secondo le modalità individuate dallo stesso, e 

comunque in caso di assenze non giustificate per complessive 24 ore, è disposta, previa segnalazione 

mediante la Piattaforma GEPI, la decadenza dal beneficio ai sensi dell’articolo 8, comma 6, lettera c), 

del decreto-legge n. 48 del 2023.  

6. L’attestazione delle presenze dei partecipanti ai PUC è necessaria per finalità di verifica e 

monitoraggio ed anche quale strumento giustificativo da presentare per gli eventuali casi di denuncia 



infortunio a INAIL. Pertanto, se per l’attuazione del progetto esiste una convenzione con il Comune 

titolare del PUC, quest’ultimo è tenuto a comunicare le eventuali sanzioni o denunce di infortunio 

per conto del soggetto attuatore. Nel caso in cui titolare e attuatore del PUC è un’altra pubblica 

amministrazione il registro presenze e l’eventuale denuncia di infortunio sono curati dall’ente 

titolare del PUC. Le comunicazioni a Inail per l’attivazione delle polizze avvengono tramite la 

piattaforma GePI, laddove le denunce di infortuni sono gestite dall’ente titolare fuori piattaforma. 

Nel caso di infortunio nel corso di attività di volontariato presso Ente del Terzo Settore, la denuncia 

dell’evento deve essere comunicata dall’Ente stesso alla Compagnia di assicurazione con la quale è 

stata sottoscritta la polizza contro gli infortuni e le malattie connessi allo svolgimento 

dell’attività di volontariato. 

7. A seguito di esigenze sopravvenute ovvero di criticità evidenziate nello svolgimento del progetto, 

anche al fine di migliorare l’abbinamento, è facoltà del soggetto attuatore richiedere la sostituzione 

del beneficiario obbligato.  

 

Articolo 4  

Obblighi in materia di salute e sicurezza  

 

1. Ai beneficiari dell’AdI o del SFL impegnati nei PUC a titolarità dei Comuni o di altre Pubbliche 

Amministrazioni, soggetti con rapporto assicurativo presso INAIL, si applicano gli obblighi in materia 

di salute e sicurezza previsti in relazione ai soggetti di cui all’articolo 3, comma 12-bis, del decreto 

legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e successive modificazioni, nonché le previsioni di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124.  

2. Ai beneficiari dell’AdI impegnati in attività di volontariato presso enti del Terzo settore a titolarità 

degli stessi, per la particolare natura delle attività di volontariato, si applicano le tutele previste dal 

Codice del terzo settore e, in particolare, dall’articolo 18 del decreto legislativo n. 117 del 2017. 

3. I Comuni e le altre amministrazioni pubbliche titolari, eventualmente per il tramite dei Comuni, 

attivano, mediante la piattaforma GePI, in favore dei soggetti coinvolti nei PUC idonee coperture 

assicurative presso l’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) contro 

gli infortuni e le malattie professionali connesse allo svolgimento delle attività previste dal PUC, 

nonché per la responsabilità civile verso terzi.  

4. Ai fini della assicurazione contro gli infortuni e le malattie professionali è fissato, con successivo 

decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, su proposta dell’INAIL, un premio speciale 

unitario, a norma dell’articolo 42 del decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 

1124. 

5. Agli oneri per le coperture assicurative si provvede a valere sulle risorse del Fondo Povertà e dei 

Fondi europei, secondo le indicazioni fornite nei relativi atti di riparto o di gestione. La copertura 

finanziaria degli oneri assicurativi contro gli infortuni e le malattie professionali connessi allo 

svolgimento dell’attività di volontariato, nonché per la responsabilità civile verso terzi sostenuti dagli 

enti del Terzo settore presso operatori economici privati per gli infortuni e le malattie professionali 

è riconosciuta entro il limite massimo del premio speciale unitario fissato con il decreto di cui al 

comma 3. 

 

 

Articolo 5  

Disposizioni finali  



1. Agli oneri per l’attivazione e la realizzazione dei PUC per i beneficiari AdI e per i beneficiari del SFL, 

inclusi quelli derivanti dalle assicurazioni presso l’INAIL e per responsabilità civile dei partecipanti, 

come meglio specificati nell’Allegato 1, nonché agli oneri per le coperture assicurative ed eventuali 

oneri aggiuntivi sostenuti dagli enti del Terzo Settore per la partecipazione dei beneficiari AdI alle 

attività di volontariato, si provvede con le risorse del Fondo povertà, nei limiti delle risorse assegnate 

agli ambiti territoriali e secondo le indicazioni contenute nei decreti di riparto del Fondo medesimo, 

oltre che con il concorso delle risorse afferenti ai Fondi Europei, secondo le modalità individuate negli 

atti di gestione dei programmi. Alle altre attività di cui al presente decreto tutte le amministrazioni 

interessate provvedono nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 

legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.  

2. In esito ad un primo periodo di dodici mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sulla 

base delle eventuali criticità e delle segnalazioni emerse nell’ambito della cabina di regia di cui 

all’articolo 11, comma 4 del decreto-legge n. 48 del 2023 e delle sue articolazioni tecniche, è possibile 

procedere all’introduzione di eventuali correttivi in merito alle modalità di attuazione dei PUC. 

 

 

 

 Il presente decreto viene pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, previo visto e 

registrazione della Corte dei conti.  

 

 

 

Roma, 15 dicembre 2023 

 

 

Il Ministro 

Marina Elvira Calderone 

 

 

 

 

 


